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PAG. 1 2 runità SPORT Lunedi 27 ottobre 1980 

La Lazio 
raggiunge 
il Miian 
in cima 
alla classifica 

Castagner, due punti preziosi. 

Puricelli: 
«Purtroppo 

i complimenti 
non bastano 
a far punti» 

FOGGIA — È un dopo-partita strano quello di Foggia-Lazio. 
I vincitori non ostentano la gioia per i due insperati punti 
conquistati, mentre non si può dire se gli sconfìtti sono smarri
ti o increduli. Ilario Castagner accoglie ben volentieri ì giorna
listi per scambiare due battute e non ha difficoltà ad afferma
re che il Foggia avrebbe meritato il pareggio. 

«Loro — afferma — hanno sbagliato alcune occasioni d'o
ro, noi invece abbiamo trovato il gol nel momento finale e 
purtroppo decisivo. Il calcio è così». Sulla sua Lazio il giudi
zio è secco: «Tutti hanno mantenuto le consegne. Avevamo 
ragione quando abbiamo detto che bisognava diffidare del 
Foggia che è una squadra aggressiva, pericolosissima». 

Dall'altra parte lo sconsolato Puricelli è lapidario: "Abbia
mo preso un gol a pochi minuti dalla fine ed abbiamo perso. La 
Lazio ha giocato in 12, noi in II». Il senso di questa frase: 
«L'azione della rete — sostiene il vecchiaccia — è partita da 
una punizione che doveva essere accordata al Foggia per un 

fallo subito da Caravella. Purtroppo così non è stato. Non 
aggiungo altro. Purtroppo le congratulazioni del mio collega 
romano non fanno punti». 

Musiello, l'ex giallorosso della Roma, sostiene che la Lazio 
ha vinto perché non ha sciupato l'occasione propizia, mentre il 
Foggia è mancato all'appuntamento della rete in più di un'oc
casione. Tivelli, la guizzante ala, è polemico: «Non dovevo 
uscire — dice — perché sono ancora in grado di giocare per 
novanta minuti. Solo io posso fare gol per il Foggia. La Lazio 
ha vinto ed il Foggia ha perso, quindi felici loro». Dichiarazio
ne nervosa dopo una partita diffìcile e densa di recriminazioni. 

r. e. 

I pugliesi sconfitti da un gol di Cenci in «zona Cesarmi»: 0-1 

Furba la Lazio: blocca 
il Foggia e lo infila 

Vana la pressione di padroni di casa durata per novanta minuti - Gli ospiti hanno 
giocato in difesa e hanno saputo approfittare delle incertezze dell'avversario 

MARCATORE: Cenci al 41' 
d«Ua ripresa. 

FOGGIA: Benevelll; De Gio
vanni, Plraccini; Fasoli, Pe-
truzzelli, Sgarbossa; Tinti 
(dal 30' del s.t. Ottoni), 
Sclannlmanlco, Musiello, 
Caravella, Tivelli (dal 24' 
Bozzi). 12 Lavenezìana, 15 
Bonetti, 16 Frigerio. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, 
Otterio; Perrone, Pochesci, 
Mastropasqua; Viola, San-
guin, Garlaschelli, Bigon, 
Albani (dal 1' della ripresa 
Cenci). 12 Nardln, 13 Pi-
ghin, 14 Ghedin, 16 Valen
za 

ARBITRO: Tani di Livorno. 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Corre il 41 ' del
la ripresa: il laziale Mastro-
pasqua, sugli sviluppi di un 
angolo, si impossessa del pal
lone ed opera un cross che 
Cenci di testa indirizza a rete: 
vano è il tuffo di Benevelli che 
tocca il cuoio con le mani ma 
non può impedirgli che vada a 
gonfiare la rete. E il gol della. 
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FOGGIA-LAZIO — Bigon in azione nell'area pugliese. 

Pc 

,1 :„:•.„.„!,. 
immeritata, del Foggia, che 
ha dominato in lungo e in lar
go la Lazio costrìngendola, 
specie nella prima parte della 
partita, a rinchiudersi in se 
stessa per contenere le folate 
dei padroni di casa. 

Ma non è tutto: L'esito del
l'incontro è tanto più amaro 
in quanto il Foggia ha davve
ro giocato bene, mettendo in 
mostra spedite triangolazioni, 
rapide puntate in avanti, ac
cortezza a centrocampo lad
dove si pensava che Bigon, 
Viola, Mastropasqua e San-
guin dovessero avere la me
glio. E qui veniamo ad un al
tro nodo che riteniamo di do
ver sciogliere subito: la Lazio 

di Castagner ha rubato qual
cosa? Pensiamo di no. I bian-
cazzurri capitolini infatti 
hanno svolto il loro gioco, so
no riusciti a non concedere 
molti spazi ai temibili Tivelli 
e Musiello, si sono disposti 
nella tre quarti molto bene 
potendo fidare su una difesa 
robusta, che sulle palle alte in 
particolare non aveva la ben
ché'minima preoccupazione. . 

Favorito in questo anche 
dal fatto che le occasioni (al
meno tre) che i pugliesi hanno 
avuto non sono state adegua
tamente sfruttate dai loro av
versari. Tinti (un ragazzo che 
migliora a vista d'occhio) in 
slalom (2* del primo tempo) 
supera un difensore, resiste ad 
una carica e a pelo d'erba in
dirizza verso Moscatelli che 
esce a vuoto (liscia letteral
mente il pallone); Musiello si 
trova a due passi dalla rete 
laziale sguarnita. Probabil

mente sorpreso, il panzer fog
giano manca anche lui, cla
morosamente, l'appuntamen
to. E il pallone va alto, e fuori. 
24': ancora un attacco travol
gente del Foggia con Caravel
la che serve Tinti; l'agile cen
trocampista rossonero supera 
Moscatelli, ma anche questa 
volta la palla fa la barba al 
palo ed esce fuori. 
' Al 3' della ripresa Piraccini 

sulla destra si destreggia, en
tra in area e invita Caravella 
a dare l'ultimo tocco al pallo
ne per mandarlo in.rete: l'in
terno foggiano tocca male e la 
sfera è di nuovo fuori. Manca
te queste occasioni decisive, 
sostanziate da un gioco valido 
e qualitativamente interes
sante, il Foggia non deve a-
mareggiarsi più di tanto per 
la sconfitta perché la Lazio ha 
costruito la sua partita con un 
modulo di rimessa intelligen
te, potendo contare sulla soli

dità della difesa, sul gran la
voro di Viola e su un .ottimo 
Bigon. •' j" *' '•'•. ;

 ! • • 
Che la Lazio, sorniona, 

stesse lì a guardare per poi az
zannare la prèda, lo dimostra 
anche l'azionò che si sviluppa 
al 40' del secondo tèmpo, po
co prima del gol: da una corta 
respinta della difesa pugliese, 
Mastropasqua da buona posi
zione lascia partire un tirac
elo sul quale Benevelli deve 
compiere una vera e propria 

radezza per deviare in ango-
o. Non si può neanche dire 

fino a quale punto può defi
nirsi errore la tattica del Fog
gia che ha aggredito subito gli 
illustri avversari, forse distri
buendo molto é in breve arco 
di tempo quasi tutte le ener
gie. 

Comunque lo spettacolo è 
stato soddisfacente, e ha con
sentito a Puricelli di far vede
re una squadra più che mai 
viva ed interessante, rafforza
ta dagli innesti di Sgarbossa e 
di Ottoni. Il primo ha giocato 
per tutti i novanta minuti con 
sumeienza, mentre il secondo 
ha dovuto rilevare lo sfortu
nato Tinti costretto a lasciare 
anzitempo il terreno di gioco 
per uno scontro, duro, con un 
difensore laziale. 

Certo la sconfitta interna 
lascia delusi molti; resta però 
il conforto di aver ceduto le 
armi dinanzi ad una compagi
ne che sa amministrare sag
giamente il proprio potenzia
le, che possiede là necessaria 
esperienza per frenare quan
do è necessario il gioco. Forse 
un Foggia più scaltro non a-
vrebbe preso il gol quando or
mai la partita era quasi chiu
sa. . - - . . -

Roberto Consiglio 

Palermo-Genoa: 
reti nessuna, 
espulsi tanti 

Tre giocatori hanno dovuto lasciare il campo Gigi Slmoni soddisfatto del ri
sultato. 

PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Pasciullo; Vai
lati (dal 27* p.t. Borsellino, dal 20* della ri
presa Volpecina), Di Cicco, SiUao; De Stefa
nia, Bencina, Celioni, Lopez, Lamia Capato 
(12- Friso», 13. Gasperini). 

GENOA: Martina; Goria, Caneo; Corti, Ono-
fri, Nel»; Botto, Maafria, Tedesco, Odorizzi, 
Russo (dal 40* della ripresa Manuel!) (12. 
Favaro, 13. Testoni, 14. Loriai, 15. Sala). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: Pioggia, campo scivoloso. Spettato

ri paganti 11.786 per un incasso di 53.063.000. 
Angoli 3 a 2 per il Palermo. Espulsi Pasciullo, 
Neia e Todesco. 

Dalla nostra reazione 
PALERMO — Reti bianche fra Palermo e 
Genoa in una giornata particolarmente plum
bea non soltanto per il colore del cielo e per la 
pioggia, ma soprattutto per il gioco deludente 
evidenziato da siciliani e liguri. Ma il demeri
to, la gran parte almeno di questo, è del Paler
mo che ha messo da parte ogni logica iniziativa 

- tattica per intestardirsi in una manovra oriz
zontale, - ferraginosa, esasperante e nervosa 
nell'ultima mezz'ora, con punto di riferimento 
il «monumentale» Cationi, unica freccia nelT 
arco di Veneranda per l'infortunio di Montesa-
no (avvenuto durante gli esercizi di riscalda
mento negli spogliatoi) e l'ostracismo alla ri
serva Conte. 

Per il Genoa che marcava ad uomo — l'alle
natore Simon! ha puntato soprattutto al pareg
gio — era facile rintuzzare i temi a «zona» di 
un Palermo sempre più nervoso e irrazionale 
col trascorrere dei minuti. 

Il commissario tecnico della serie cadetta 
Valcareggi che assisteva alla partita è uscito 
dalla «Favorita» commentando: «Match sca
dente che rispecchia il momento non certo feli
ce del calcio italiano, anche di quello a livèlli 
superiori, ovvero quello di serie A». 

Nel Palermo ha fatto il suo debutto Benci
na, acquistato dall'Udinese, ed il suo esordio 
non può certo esser definito positivo: ha tocca
to pochi palloni evidenziando scarsa intesa con 
i compagni. £ assurdo comunque ritenere che 
l'ex friulano possa risolvere i problemi del Pa
lermo, che rimangono soprattutto di natura 

offensiva. Senza punte valide gli spettatori pa
lermitani dovranno presumibilmente abituarsi 
agliO a 0. - i 

Del Genoa c'è da dire che ha giocato una 
partita guardinga senza affanno, con suffi
cienza; forse se avesse osato di più avrebbe 
raccolto l'intera posta in palio. Tre giocatori 
sono stati espulsi nella ripresa dall'arbitro Mi
lan e ciò al fine di tenere in pugno una partita 
che per il nervosismo degli atleti gli stava sfug
gendo dalle mani. 

Scarsa la cronaca: al 13' c'è una punizione 
di De Stefanis per il Palermo che finisce ab
bondantemente a lato; 6 minuti dopo Cationi 
sciupa la prima palla-gol facendosi anticipare 
da un difensore ligure. Quindi bisogna aspetta
re il 34* per vedere ancora il Palermo in avanti 
con un calcio di punizione di De Stefanis che 
viene respinto dalla barriera genoana. Al 43' 
lunga azione di Todesco sulla destra, passag
gio a Manfrin che da non più dì 4 metri sciupa 
un prezioso pallone per il Genoa. Un minuto 
dopo c'è ancora un tiro fortissimo del mediano 
Corti che finisce a lato di poco. 

Nella ripresa Silipo al 1* conclude alta un' 
incursione a sorpresa sulla destra. Al 4' Lamia 
Caputo conclude da fuori area con un tiro non 
forte che Martina blocca a terra. Al 7' su una 
mischia in area De Stefanis tira con violenza, 
un difensore respinge forse con una mano, i 
giocatori rosanero reclamano la massima pu
nizione ma l'arbitro Milan sorvola. Al 17* Cai-
Ioni ancora solo in area spreca mancando il 
pallone. 

La partita si fa rovente, l'arbitro stenta a 
tenerla in pugno. Il nervosismo dei giocatori 
del Palermo che non riescono a segnare è evi
dente. N e fanno le spese Pasciullo per una 
presunta simulazione di fallo su Todesco; poi 
al 25' lo stesso giocatore genoano viene man
dato negli spogliatoi per un fallo su Ammonia
ci. Al 28 la più grossa occasione da gol della 
partita, ed è per il Genoa: Corti scende dalla 
destra e taglia per Botto sul lato opposto, ma 
per precipitazione l'ala tira sull'uscita di Oddi. 

Avventuroso 1-1 tra Riminì e Pescara 

Quasi casuali le reti 
ma giusto il pareggio 

Al 16' Romei messo fuori causa in seguito a uno scontro 

MARCATORI: Saltetti (R) al 
25* e Sflra (P) al 34* del p.t. 

RIMINI: Petrovic; Rossi, 
Merli; BaMoai (Rafia» dal 
32* del sX), BsccttL Par
lasti; Saltetti, Blesa*, Bi-
lardi, Dosatettì, Sartori. (A 
dJssosizioae: TaiotL Fave-

" re, SaadaL Traini). 
PESCARA: Piagaereffi; O e -

aeVate, Rotaci (dal 16' sX 
Eeacel); D'Ale—••ero» Pre-
stsatL Taseei; Selva, Boat, 
Tre*is»eHo,NobÌIL Di Mi
chele (dal 42* s.t. Sestetti). 
(A disposizioae: PfrrL Pei-
legriai, Urtflo). 

ARBITRO: Magai da 

Al 40' cartellino rosso ancora per Nela; è tutto 
fino al fischio di chiusura. 

Ninni Geraci 

' NOTE: spettatori circa ot
tomila (incasso 28 milioni 
706 mila lire) più 12.554.200 
lire di quota abbonati. Alme
no duemila i tifosi: qualche 
tafferuglio sulle gradinate. ' 
Ammoniti Sartori, Biondi, 
Parlanti, Taddei. 

Nostro servizio 
RIMINI — Possono ramma
ricarsi entrambe, quindi il 
pareggio è giusto. Parados
salmente, se volete. Il Rimini 
si è illuso per una decina di 
minuti nel primo tempo, da 
quando una papera di Pia-
gnerelti gii ha spianato la 
strada e finché un'altra rete 
piuttosto casuale non ha pu
nito Petrovic, innocente nella 
circostanza ma non impecca
bile per il resto. Illuso di met
tere il bavaglio al Pescara 
che soprattutto nella prima 
parte del confronto ha dimo
strato più ordine e raziocinio; 

prontezza nel far fruttare gli 
spazi laterali e per avanzare 
con insidiosi sganciamenti: a-
bilità nel raddoppio delle 
«marcature» per ridurre le 
occasioni offensive di avver
sari generosamente aggressi
vi ma sconclusionati. 

Poche, infatti, nel periodo 
in questione, le palle ottime 
per il Rimini in zona tiro (in
traprendente comunque Sai-
tutti e positivo l'esordiente 
Bit ardi), ma sperperate anche 
quelle per precipitazione, in
sufficiente lucidità o scarsa 
assistenza agli artiglieri più 
avanzati. Poi il Pescara ha 
perso Romei, uscito in barel
la dopo il KO subito in uno 
scontro con Petrovic e Par
lanti, e la sua capacità di ri
baltare con improvvise repli
che l'andamento del gioco si è 
sensibilmente ridotta, tanto 
che il Rimini ha dato la sen
sazione, per un'altra decina 
di minuti, di saper mettere a 
tacere i più esperti contrad
dittori. 

Nel finale, però, un buon 
ritorno degli abruzzesi e un 
intervento in extremis di Par
lanti per tamponare un errore 
di Petrovic (nell'episodio un 
fallo su Silva, in area di rigo
re, rimaneva impunito) rie
quilibravano la sostanza del 
match e anche Vabbondante 
recupero concesso dal medio
cre Magni risultava inln
fluente. Ha incominciato il 
Pescara a suggerire le nota
zioni più lusinghiere ma i 
stato il Rimini a farsi minac
cioso per primo. 

Entrava / nell'anticamera 
del gol al 2T quando uri «ma
ni» di Taddét sul limite deli-
area spezzava una manovra 
di Sattutti per Parlanti e. due 
minuti dopò andava clamo
rosamente al .comando. Do
natelli batteva l'unico corner 
biancorosso (contro i nove dei 
rivali) la palla rimbalzava 
fra amici e avversari, Sattutti 
la colpiva di testa e. scaval
cando Piagnerei li goffamente 
fuori tempo e Boni respinge
va, ma troppo tardi. Imme
diata e convinta là reazione 
pescarese: tiri di Prestanti e 
Trevtsanello e pareggio di 
Silva al 34'. Avuta la palla 
da Nobili, Silva si liberava di 
Bucci, batteva a rete da venti 
metri, la sfera picchiava su 
un ciuffo d'erba davanti a Pe
trovic e s'impennava pazza
mente, smorzando infondo al 
sacco la sua beffarda traiet
toria. - : •-'•-. -• ^-v 

Nella ripresa Saltutti ave
va (al 2") uno spunto di classe 
e costruiva un'eccellente pos
sibilità per Bitardi che man
dava la palla a stamparsi sul 
montante. Il Pescara rispon
deva al 14" con Romei: Sarto
ri salvava sulla linea, ma Ro-
met usciva di scena. 'I roma
gnoli tentavano di far valere 
il pesante condizionamento 
subito dagli avversari, ma i 
tiri di Bilardi e Biondi provo
cavano emozioni senza il hot-
to. E il citalo salvataggio di 
Parlami a pochi minuti dal 
sipario convinceva che un 
punto a testa era soluzione o-
nesta. 

Giordano M e n o t t i 

La Spai torna a vincere. 2 a 0 col Catania 
Nel secondo tempo realizzano Miele e Ferrari assicurando il successo ai padroni di casa - In più occasioni la difesa sìcula ha mostrato la corda 

MARCATORI: Miele (S) al 15* s.t. e Ferrari (S) al 23* s4 . 
SPAL: Renzi; Gelala, Ferrari; Castroaaro, ATMero, Miele; Pieri 

(Oglisri dal 18* s,t.% Raaawnti, BergossL TagaaferrL Gre*. 
12 Garioli, 14 Brilli, 15 M a s t r o , le Gallili Mei 

CATANIA: Sorreatiao; La Brocca, Carragei*!; Mesti, Are.-
•aea i , Croci; Boaesso, Bariasaaas, Marra, Casale (De Falca 
dal 34 s.t.), Piga. 12 Papale, 13 MeacaccL 14 Tarale, 1S 
O a m o l i . 

ARBITRO: Paireto di Toriee. 
NOTE: giornata di sole, terreno in ottime condizioni, spetta

tori 13 mila circa. Esordio in serie B di Luca Pieri. Ammoniti: 
Rampanti, Castagnini, Ardimanni. Angoli 6 pari. 

Nostro servizio 
FERRARA — La Spai non perde terreno, dopo la battuta 
d'arresto di domenica scorsa sul campo di Bari e mette sotto di 
due reti un orgoglioso Catania giunto a Ferrara col proposito di 
strappare ai padroni di casa almeno le spese di viaggio. 

Recuperato negli ultimi istanti l'attaccante Bonesio e messo 
dentro il neo acquisto Mosti, Mazzetti riusciva nel suo intento 
soltanto per la prima parte della gara, facendo abilmente salta
re le trame e gli schemi dettati da capitan Rampanti ai propri 
compagni di squadra. Soltanto verso la mezz'ora la Spai riusci
va a disincagliarsi da metà campo facendo filtrare a turno nella 

difesa etnea il guizzante Tagliaferri e il maratoneta Castroaaro 
che cercavano di portare palle alle punte in agguato nell'area 
siciliana. Troppa, forse, la staticità dei centrocampisti delle dee 
formazioni, che pareva dovesse compromettere le azioni degne 
di nota. 

Come dicevamo, i padroni di casa si scrollavano di dosso in 
qualche maniera la barricata catancse e sveltivano le proprie 
trame offensive grazie a Bergossi e a Grop. In più occasioni, la 
difesa sìcula mostrava la corda e Croci tamponava alla dispera
ta. Poi Tagliaferri e Gelain tentavano il colpaccio da lontano. 
Rispondeva in contropiede Barlassina per l'estroso Bonesio. 
Ancora Bonesso si mette in evidenza ad una manciata di minati 
dalla fine del primo tempo. 

La ripresa vedeva testardamente la Spai alla carica della 
porta difesa da Sorrentino: al 7* un pallone veniva mandato in 
rete da BergossL ma il gol veniva annullato dall'arbitro per 
carica di Grop al portiere. 

Al quarto d'ora i biancazzurri passavano in vantaggio: a an 
corner corto, battuto da Rampanti per BergossL seguiva en 
cross teso a mezz'aria con la palla che attraversava tatto lo 
specchio della porta catenese. Errore della difesa: Miele si tuffa 
e con la testa scaglia la palla con precisiooe in rete, passavano 
otto minuti e si registrava il raddoppio. Grop entrato in area 

palla al piede, veniva contrastato da Barlassina, aggancio netto 
del capitano catenese sull'ala e Paireto decretava il rigore. 
Ferrari siglava così il 2-0. 

Instile e disperato il forcing degli ospiti che tentavano la 
carta De Falco per dare un poco più di brio alle manovre 
avanzate. Si avvicinava al gol Piga con una semirovesciata a 
due passi da Renzi, poi lo stesso De Falco faceva partire una 
grande legnata che Renzi deviava alla grande. L'ultimò brivido 
lo offriva Boaesso al limite dell'area eoa una sventola sa puni
zione, ma restremo spallino negava ancora une vol*a il gol agli 
sfortunati ospiti. 

• CALCIO — 

Un rigore per parte: 
il Verona fa 1-1 a Monza 

MARCATORI: 35* Acanfora (M) su rigore; 60* 
D'Ottavio (V) su rigore. 

MONZA; Cavalieri; Motta, Pallavicini; Acan
fora, Giusto, Ronco; Mastalll, Maselli, Mo
nelli, Massaro (Stanzlone dal *77), Ferrari. 
(12 Monzio, 13 Vigano, 15 Colombo, 16 Tat
ti). 

VERONA: Conti; Oddi, Fedele; Joriatti, Genti
le, Trlcella; PiangerelU, Guidolin (Franzot 
dal 46'), D'Ottavio (Valentin! dall'88'), Scai
ni, Capuzzo. (12 Paleari, 13 Roversl, 16 Re-
bonato). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

MONZA — (a.m.) Il Monza continua a delu
dere. Dopo sette domeniche arranca nelle pa
ludi del fondo classifica: non ha ancora vinto, 
ha segnato solo 4 gol, di cui ben 3 su rigore, ne 
ha subiti nove. 
^ Il «tifo amico» comprensivo e paziente snoc

ciola il rosario degli arbitraggi «contrari» e 
delle vittorie «mancate per un pelo», ma è trop

po evidente che il gioco sviluppato è sterile e la 
coesione della squadra ancora lontana. 

Ieri, nel primo tempo, pur palesando i difetti 
di sempre (poco ordine e lentezza nella tre
quarti, scarsi servizi alle punte) la squadra 
brianzola, mostrando anche sprazzi di bel gio
co, ha tenuto il campo con decisione e vigoria. 

Dopo che Acanfora ha, al 35', messo a segno 
il calcio di rigore assegnato per atterramento 
di Massaro, il Monza è sembrato più sciolto, 
ordinato e capace di manovre collettive. 

Al 43' i biancorossì hanno sfiorato il raddop
pio con Ferrari che però si è visto parare, da un 
Conti in ottima giornata, un tiro da distanza 
ravvicinata. 

; Nel secondo tempo il Verona approfittando 
di un avversario irriconoscibile, completamen
te fiacco e rinunciatario, ha giocato con deter
minazione alla ricerca del pareggio che ha rag
giunto al 15* con D'Ottavio su calcio di rigore. 

Per i restanti 30 minuti il Monza è definiti
vamente calato ed il Verona, pago del risulta
to, ha atteso la chiusura senza strafare. 

Contro il Lecce 
Atalanta tutta sprint: 2-0 

MARCATORI: De Biase al 21' p.t.; De Ber
nardi al 16* s.t. 

ATALANTA: Memo; Mandoriini, FiUsetti; De 
Biase, Baidlzzone, Vavassori; De Bernardi, 
Bonomi (Urloni dal 38' del s.t.); Mostosi (Fe
sta dal 19' del s.t.), Rocca, Bertuzzo. (12 
Rossi; 14 Giorgi; 16 Zambetti). 

LECCE: De Luca; Gardiman, Bruno; Manzin, 
Grezzanl, Miceli: Carnuto; Imp?<u-7 Bre
sciani, Re, Magistrali. (12 Vannuccl; 13 Lo-
russo; 14 Sonora; 15 Adamo). 

ARBITRO: Falzler. 
Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Un risultato giusto scaturito 
da due ottime reti che premiano così i padroni. 
di casa scesi in campo con determinazione. Un 
Lecce che pur non avendo giocato chiuso nella 
propria area è sembrato abbastanza rinuncia
tario, con ben pochi uomini all'altezza della 
situazione. Di spettacolo non se ne è visto in
somma molto. 

Al 21'del p.t., Rocca con un indovinatissimo 
passaggio smarcava il compagno di squadra 
De Biase che con abilità infilava il portiere 

portando così in vantaggio la propria squadra. 
Il Lecce rispondeva subito con un affondo soli
tario di Re ma il portiere atalantino non si 
faceva sorprendere. 

La ripresa di apriva con un grosso pericolo 
corso dalla porta dell'Atalanta. Vavassori in 
area toccava male la palla ma gli attaccanti 
del Lecce non ne approfittavano e Memo pote
va intervenire salvando così la propria porti. 

Dopo aver corso questo pericolo l'Atalanta 
metteva al sicuro il risultato con un bellissimo 
gol di De Bernardi da parecchie partite alla 
ricerca della sua prima rete in maglia neraz
zurra. Era il 16' della ripresa e la punta atalan-
tina riceveva la palla a metà campo e subito si 
lanciava verso la porta avversaria saltando un 
primo difensore del Lecce poi resisteva alla 
carica di un secondo avversario ed infine con 
un preciso tiro batteva il portiere. •-

Solo al 44* il Lecce andava vicino al gol con 
una prodezza di Magistrelli liberatosi molto 
bene di due avversari ma il portiere dei padroni 
di casa con un ottimo intervento deviava in 
angolo. . , 

s. s. 

Gran rincorsa del Pisa e 
il Vicenza va a fondo: 2-1 

MARCATORI: Rosi (V) al 3* p.t.; Quadri (P) al 
16* e Chierico (P) al 33* s.t. 

VICENZA: Bianchi; Bortaro, Carrara; Zec
chini, Celli, Del Pra; Perroae (dal 30* s-t. 
TosertoX Saaoreaai, Pagliari, Briaschl (dal 
24* s.t. Salvi), Rosi. 12. Gatti; 13. Erba; 14. 

PISA: Maaaiai; Rossi, Secondi»! (dal s.t. Mas-
sbai); Occhiatati, Geniti, Gozzott; BarroHaL 
Chierico, QeaerL Graziami (dal 30* S.L Viga-
aò), Caètaretd. 12. Baso; 15 Tettino; 16. 
BertoaL v 

ARBITRO: Sarti di M o s c a 
Nostro servizio 

VICENZA—(m. in.) Il Vicenza perde la par
tita, la tranquillità e forse anche l'allenatore. È 
successo contro un Pisa che sta risalendo la 
classifica e che ha centrato il primo successo 
esterno, rovesciando in capo ai veneti una crisi 
che rischia di travolgere Giulio SavoinL La. 
posizione dell'allenatore verrà presa in esame 
martedì in una riunione del comitato esecutivo 
della società, ina i severi giudizi espressi con 
amarezza dal presidente Farina fanno presagi

re che potrebbe mutare la guida tecnica della 
squadra. 

L'inizio era stato roseo per il Vicenza: il gol 
dopo 3 minuti con una gran sventola di Rosi da 
30 metri sulla quale il portiere pisano è colto di 
sorpresa. Il Vicenza potrebbe vivere sul van
taggio e amministrare con saggezza, invece si 
contrae progressivamente e favorisce l'iniziati
va del Pisa che risale la corrente, giovandosi di 
un gioco assai più ordinato e redditizio degli 
avversari. " 

Il Vicenza produce un'ultima fiammata al
l ' i r con un'incursione di Perrone fermata in 
area al Iimte della correttezza da Secondini. 
Poi si rintana nella propria metà campo e nel 
secondo tempo paga un conto salato per errori 
difensivi macroscopici e una carenza di gioco 
cui forse neppure i rinforzi novembrini (non 
utilizzati nella partita) potranno porre rime
dio. Il Pisa pareggia al 16' con Quadri sfrut
tando un'uscita a vuoto di Bianchi e ribalta la 
situazione al 33* con Chierico, vero protagoni
sta della partita, che firma il contropiede vin
cente. Il Vicenza tocca il fondo, il Pisa guada
gna nuove posizionJL 

Cesena inconsistente 
Per Varese scontato 3-1 

MARCATORI: Di Giovassi (V) al 10*, Dote 
(V) al 52% Meati (V) al 69*, Boreoa (C) sl*81» 

VARESE:! 
tM <bl31*st); leeaaasoaL CecML 
Is; Terchctta, Dato, lvlasti, Serraee (Faccsi-
ei dal 3T sX), Di Gieraaai. 12. 
13. TrcsehB; 14. BraaaaVs. 

CESENA: Rocchi; Mei, Ciccar-»; 
Oeal (BeeW sai 14* *JL\ ~ 
n i i i a i s i i b l nmdiis. I n ibi (Tisiil i s l 
14*84.), Garbai. 12. Ressi; 13 Fasèai; 15. Ca

di Trieste. ARBITRO: 

VARESE—(L m.) Il Varese ha a disposiziooe 
sabito due occasioni da gol. A1I'8' Turcbetta 
con un pallonetto libera Dì Giovanni davanti 
al portiere ma l'ala biancorossa spara contro 
l'estremo difensore Sul successivo calcio dalla 
bandierina lo stesso Di Giovanni indirizza di 
testa a rete: si grida al gol ma Rocchi para 
sella linea. ' 

Passa subito dopo però il Varese al IO' con 
Di Giovanni ancora che approfitta di uno 
sbandamento difensivo avversario e sul filo del 
fuorigioco entra in area è infila il portiere av
versario. A questo punto il Cesena già discre
tamente squilibrato in avanti preme ancora di 
più e naturalmente finisce con lo scoprirsi 
maggiormente. 

Imancorossi prendono decisamente l'inizia
tiva del gioco e creano ancora parecchie occa-
skmL Si deve arrivare però alla ripresa per 
assistere al raddoppio: Doto, al T, con 

I I sventola da fuori area supera Recebi. 
è praticamente finito. A questo punto 

gran sv 
Cesena 
non c'è phl neanche hi reazione degli ospiti che 
non fanno che subire rincalzante offensiva dei 
biaacorossi magari an pò confusa ma ugual
mente efficace. Al 69* infatti Manti aggiunge 
una terza rete al bottino dei locali. Fa tatto da 
solo entra in area e infila il portiere avversario. 

H Ccseaa riesce solo ad accorciare le distan
ze a nove minuti dal termine eoa Bordon che 
trasforma il calcio di rigore concesso per un 
intervento irregolare di Vincenzi suOo stesso 
Bordon. 

Tra Taranto e Bari (1-0) 
decidono gli ultimi minuti 

MARCATORE: Fagei fT)al 
TARANTO: 

trice, (« 

12. Degl Scasar!; 13. Mocci; 14. 
15. Gerì. 

BARI: VeetereB; P e r i s s i , La 
>(sal2S*aeisX 

15. Cervieri; 16. 

TARANTO—(p. m.) Una rete messa a segno 
s soli 6 minuti dal termine ha deciso questo 
terzo derby pugliese, preraiaado gli sforzi 
compisti dalla squadra rossoblu saette se pro-
bebumeatc an pareggio sarebbe stato s a risal
u t o pia giusto. Descriviamo sabito l'azioae 
decanvs. Si è al 39': dopo saa serie di deviazio
ni is area di rigote barese, la palle giunge s 
Cassata che tira forte e angolato; Veatsrelli 

s rìrnediare con an piede, ma sella re

spinta fl pia lesto di tetti è Fagei che i 
porta sguarnita. 

La partita, giocata sotto aaa pioggia insi
to molte emoaoai. II portiere tarantino eoa he 
infatti compiuto alcaaa parata di rihevo, aa-
ebe se i biancorossì di Ressa haneo f afiito dee 
o tre occasioni o per sforteae o per errori di 
mira. Da ricordare soprsttstto qecfla mancata 
da Serena al 25* del primo tempo, quando le 
punta barese, sa an perfetto cross dalla destra 
di Bellucci, ha maadato fl pallone a lambire le 
traversa. 

Pie impegnato, esche se noe ha dovuto ri
correre ad istcrventi spettacolari, è stato fl 
portiere Venterelli che è dovalo intervenire sa 
stessi tiri scagliati da feori aree dagli avanti 
tarantini. 

UnagToasa miasioec estate poi falMu alTi-
nizìo delle ripresa del centravanti Fabbri, arri
vato male in corsa sa s a invilo dì Caaaata. 

Is definitiva, aa derby sostanTialmente pis-
cevole e corretto, giocato ia messere sufficien
te da entrambe le squadre. 


